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Contenuto

Immaginate un ristorante che, per attirare clientela, si trasformi regolarmente in discoteca: luci
artistiche, potenti impianti audio, dj set e pista da ballo improvvisata. Peccato che, senza le
necessarie autorizzazioni, tutto ciò non sia soltanto vietato, ma anche pericoloso.

Questo contributo analizza il quadro normativo e le conseguenze giuridiche per chi organizza attività
di intrattenimento danzante senza il rispetto delle regole previste.

LA CORNICE NORMATIVA

L'attività di spettacolo o trattenimento danzante in locali aperti al pubblico è soggetta ad
autorizzazione amministrativa, ex art. 68 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza (R.D.
773/1931).

La norma prevede che:

"Senza licenza dell'Autorità di pubblica sicurezza è vietato dare luogo a trattenimenti

danzanti, spettacoli o esercizi pubblici di qualsiasi genere, in luogo pubblico o aperto al

pubblico".

A questa disposizione si affianca l'art. 666 del Codice Penale, che punisce penalmente chi organizza
trattenimenti o spettacoli pubblici senza la prescritta autorizzazione.

Ulteriori previsioni sanzionatorie sono contenute nel D. Lgs. n. 507/1999, che ha inasprito la disciplina
in caso di reiterazione delle violazioni.
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Va inoltre ricordato che, oltre all'autorizzazione ex art. 68 T.U.L.P.S., occorre rispettare ulteriori
normative in tema di:

agibilità dei locali;

limiti di capienza;

certificazioni di sicurezza;

rispetto delle norme urbanistiche e sanitarie.

La normativa [1] in materia di sicurezza pubblica e autorizzazioni amministrative per le attività di
intrattenimento musicale e danzante è disciplinata principalmente dal Testo Unico delle Leggi di
Pubblica Sicurezza (T.U.L.P.S.), emanato con il R.D. 773/1931, e da disposizioni complementari del
codice penale, come l'art. 666, modificato dall'art. 49 del D. Lgs. n. 507/1999.

La regolamentazione delle attività di intrattenimento musicale e danzante ha lo scopo di proteggere
la sicurezza pubblica, prevenire disordini e garantire il rispetto delle norme igienico-sanitarie.

LE CONSEGUENZE DELLA MANCATA AUTORIZZAZIONE

Quando un gestore organizza eventi senza l'autorizzazione richiesta, si espone a una serie di
conseguenze che spaziano dall'ambito amministrativo a quello penale, fino a toccare aspetti
economici e sociali.

a) Le sanzioni amministrative e penali

L'organizzazione di serate danzanti senza autorizzazione comporta:

Sospensione temporanea dell'attività;

Possibile chiusura definitiva del locale (in caso di recidiva);

Sanzione amministrativa pecuniaria;

Responsabilità penale del gestore (art. 666 c.p.);

Ulteriori provvedimenti accessori (revoca di altre licenze, segnalazione alle autorità).

b) La tutela della sicurezza pubblica

Non si tratta solo di una violazione formale. La mancanza di autorizzazione significa assenza di
controlli su aspetti cruciali come:

rispetto della capienza massima;

vie di fuga agibili;
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idoneità degli impianti elettrici e audio;

misure antincendio.

Tutto ciò aumenta i rischi per l'incolumità dei partecipanti e per l'ordine pubblico (ad esempio in
termini di sovraffollamento, incendi, inquinamento acustico).

c) Il rischio reputazionale per il gestore

Oltre alle sanzioni giuridiche, non va sottovalutato l'impatto economico e reputazionale:

perdita di clientela;

cattiva pubblicità sui media e social;

perdita di fiducia da parte degli enti pubblici e delle forze dell'ordine;

danno di immagine difficilmente recuperabile.

CONCLUSIONI

Questo caso evidenzia la necessità per i gestori di locali pubblici di attenersi scrupolosamente alle
normative vigenti. Le violazioni, specialmente se reiterate, comportano conseguenze gravi

sia sul piano amministrativo che penale. La corretta gestione delle attività e l'ottenimento delle
autorizzazioni previste rappresentano non solo un obbligo legale, ma anche una garanzia per la
sicurezza e il benessere della collettività.

NOTE

[1] Art. 68 T.U.L.P.S.: Questa norma prevede che per organizzare eventi, trattenimenti musicali,
danze e spettacoli pubblici sia necessaria un'autorizzazione rilasciata dall'autorità amministrativa
competente. La finalità della norma è garantire la sicurezza dei partecipanti, prevenire rischi per
l'ordine pubblico e assicurare il rispetto delle norme igienico-sanitarie.

Art. 666 C.P.: Questa disposizione punisce con sanzioni pecuniarie o detentive chiunque svolga
pubblici spettacoli o trattenimenti senza le autorizzazioni richieste, con l'aggravante in caso di
recidiva o reiterazione.

D. Lgs. n. 507/1999: Ha aggiornato il quadro normativo sanzionatorio, prevedendo una gestione più
severa per le infrazioni in ambito di pubblici spettacoli, con l'obiettivo di prevenire il mancato rispetto
delle regole.
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dei Giuslavoristi di Trani. Patrocinante in Cassazione e Giurista Ambientale. Opera in tutti i rami del
diritto, sia in ambito giudiziale che stragiudiziale. Collabora con le più importanti piattaforme
giuridiche online, oltre ad essere autore di numerosi articoli ivi pubblicati. Ideatore e responsabile dei
siti www.avvmichelealfredochiariello.it e www.studiolegalechiariello.it, nonchè ideatore e fondatore
del progetto giuridico “Il periscopio del diritto”, di cui è autore e responsabile.
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